
Verbale riunione dei presidenti del 19 maggio 2011 a Pallanza 
 
 
Presenti: 
Arona: Silvola, Grossi 
Baveno: Melfi, Garboli 
Borgomanero: Fornara, Avignano, Barozza 
Formazza: Sormani, Framarini 
Gozzano: Venturini, Torreggiani, Filippini 
Gravellona: Albarello 
Macugnaga: Marzagalli 
Novara: Cerovac 
Omegna: Boldini, Varegati 
Pallanza: Montani, Roma 
Stresa: Melon, Albini 
varzo: Cuccini, Mencarelli 
Verbano: Rossi, Bacchi Mellini 
Villadossola: Boschi, Rossi 
Scuola Esc. EMR: Perovani Vicari 
 
assenti le sezioni di : Domodossola, Piedimulera, Vigezzo 
 
La seduta ha inizio alle ore 21.15 presieduta dal coordinatore Montani. Verbalizza 
Cuccini. 
Montani  annuncia che il lavoro Internet è a buon punto e ci sono le condizioni 
perché tutte le sezioni abbiano il proprio sito. Il responsabile Totolo presenta il 
modello scelto, che sarà modificabile nei colori e nei dettagli. E’ stato utilizzato il 
sistema JOOMLA, per cui lo schema grafico potrà essere modificato senza 
perdere le informazioni, che sono su database. Saranno possibili diversi livelli di 
accesso. Si potrebbe creare una rete di persone esperte a cui chiedere notizie, nel 
frattempo Montani  metterà in contatto le sezioni con il tecnico per dei brevi corsi 
di formazione. Le sezioni interessate possono contattarlo anche direttamente ai 
seguenti recapiti:  
marcello.totolo@libero.it  tel. 0323404353  cell. 3285433718 
Sarà richiesto il contributo, soprattutto dei consiglieri centrali e regionali e dei 
responsabili delle scuole, per fornire contenuti. 
Grossi  darà disdetta alla Lakeweb, la società che gestiva precedentemente il sito. 
 
Montani  riferisce degli incontri con la direzione del Parco Valgrande in vista di una 
collaborazione. E’ stata stilata una bozza di convenzione che sarà inviata alle 
sezioni, per la cui eventuale modifica e firma Montani  chiede il mandato. 
L’assemblea approva. E’ già stato individuato un progetto per la riapertura della 
traversata bassa che passa attraverso la riserva integrale del Pedum. Un gruppo 
di lavoro dovrebbe individuare il tipo di sentiero ecc. (con la collaborazione della 
Forestale) ed i lavori effettivi potrebbero partire nel 2012. l’ufficio tecnico del 
Parco si occuperebbe della pubblicizzazione, della richiesta di patrocinio e 
contributi ecc. Per noi sarebbe un grosso ritorno d’immagine ed economico, e 
nuovo motivo di socializzazione. (Qualche perplessità espressa da Mencarelli su 
possibili eccessivi afflussi, ma il problema verrà preso in considerazione.) 
 Chi volesse collaborare può mettersi in contatto con Montani. 

mailto:marcello.totolo@libero.it


Boschi  comunica che la Consulta dei Sentieri è stata resa operativa. La 
commissione (di cui fanno parte Boschi come rappresentante CAI e Aldo Medici 
del CAI Omegna per le Com. Montane) è stata convocata per dare un parere sul 
regolamento della nuova legge. E’ stata ribadita l’importanza delle vie storiche e 
regolamentata la creazione di vie ferrate (che richiederà relazione geologica, 
progettazione tecnica e posa eseguita da personale specializzato). Il Comune ne 
sarà il proprietario, come pure degli itinerari sotto i 50 km (oltre saranno di 
competenza regionale), che dovranno avere certificazione catastale. La loro 
esposizione all’Albo Pretorio per un mese li renderà automaticamente di uso 
pubblico. Entro giugno uscirà il regolamento che renderà operativa la legge, 
mentre entro agosto uscirà il progetto PSR 2. 
 
Montani  attende ancora proposte per il logo EMR, ed anche sollecitazioni riguardo 
il gazebo da gestire durante la presentazione di Letteratura (Verbania 22-26 
giugno). In mancanza di partecipazione significativa da parte delle sezioni, 
l’adesione a quest’ultima iniziativa sarà accantonata. 
 
Montani  introduce il problema della stampa del nostro opuscolo, chiedendo 
dettagli a Rossi  circa il numero di copie ed il costo relativo. Rossi  informa che si 
sono stampate in passato 19.000 copie con una spesa di circa 9000 euro. In linea 
di massima si decide di continuare con l’edizione, affiancando a Rossi qualcuno 
che lo aiuti nel gravoso compito di reperire gli inserzionisti e che possa poi 
sostituirlo. Le sezioni potrebbero proporre a loro volta ditte interessate alla 
pubblicità (€ 500 la pagina, € 300 la mezza, € 150 il quarto). Montani  si dice 
favorevole alla presente impostazione, evitando gli errori dovuti alla tempistica. 
Saranno perciò tassativi i termini di consegna dei programmi (15 ottobre, in modo 
da poter presentare l’opuscolo già ai primi di dicembre, con l’inizio del 
tesseramento. Boldini  sottolinea la necessità di una distribuzione più razionale. 
Mencarelli  (AE di Varzo) suggerisce incontri preventivi per evitare doppioni nelle 
gite, potendo così aumentare e differenziare l’offerta.  Opzione condivisa da 
Gozzano, che propone belle mete da condividere. Arona suggerisce anche di 
proporre l’elenco delle uscite in ordine di data, lavoro impegnativo già svolto da 
Fiorenzo di Novara, di cui ci si potrebbe servire. 
Risultano ancora morose la maggior parte delle SEZIONI, CHE DEVONO 
RIMBORSARE A ROSSI SERGIO  € 50,00 PER CONTRIBUTO DEPLIANT 2010           
(€ 100,00 PER LE SEZIONI CHE HANNO PUBBLICATO ANCHE LA FOTO RIFUGIO). 
SI RACCOMANDA DI VOLER SALDARE IL PROPRIO DEBITO ENTRO LA FINE DI 
MAGGIO). 
 
Cuccini  sottopone all’attenzione dei Presidenti  il problema dell’elettrodotto di 
Cravariola, sollevato da un ambientalista svizzero (residente a Varzo) sulla stampa 
locale. Allega alla presente il testo della lettera. Si deciderà congiuntamente se sia 
il caso di prendere posizione in merito (unicamente a titolo di parere) 
coinvolgendo, se il caso, la commissione TAM. 
 
Venturini  ringrazia chi ha partecipato, di presenza o con scritti, ai festeggiamenti 
per il 50° della sezione di Gozzano. 
 
Boschi  chiede ai presenti un parere sulla serata di Villadossola ( escursioni a tema 
2010 e presentazione 2011) e sull’opportunità di continuare in questo senso, 
essendo indispensabile l’interesse e la partecipazione delle sezioni. Ricorda 



anche l’importante scadenza del 2013 (150° del CAI e 50° Est Monterosa) ed il 
tema proposto del collegamento tra i Rifugi. E’ essenziale che l’opera del CAI si 
differenzi da quella di altri Enti organizzatori di gite e dia un senso e uno spessore 
culturale alle proprie iniziative. Tesi sostenuta anche da Perovani  che suggerisce 
di aumentare l’aspetto relazionale e di coinvolgere maggiormente la comunità, la 
stampa e gli organi amministrativi. Anche Bacchi Mellini  rileva la necessità di 
enfatizzare le attività delle sezioni a favore della comunità. Quanto al progetto 
suddetto, che Boschi abbozzerà, le sezioni si impegnano per l’autunno e Grossi  
cercherà di presentarlo alla sede centrale, anche se fuori tempo. 
 
La seduta si chiude alle 23.15. 


